
REGOLAMENTO SULLA TUTELA DEI DATI SPERSONALI
ART.1 OGGETTO E DEFINIZIONI DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamento disciplina:

a) i doveri ed i compi ti dei responsabili dei servizi e degli uffici in materia di trattamento dei dati, anche sensibili, di cui risulti essere titolare il Comune;

b) le particolari modalità e cautele da adottarsi per l'evasione delle richieste di accesso ai documenti formati o, comunque, utilizzati dal Comune nello svolgimento dell'attività amministrativa quando gli stessi riguardano dati personali e/o sensibili;

c) le operazioni eseguibili in relazione alle varie tipologie di dati sensibili trattati;

d) le misure di sicurezza da assumere nel trattamento dei dati personali e/o sensibili.

2. Ai fini del presente regolamento si intende:

a) per "Comune" il Comune di Pieve di Cadore;

b) per "banca dati", "trattamento", "dato personale","comunicazione", "diffusione", "Garante", quelli definiti dall'art. 1 legge 31.12.1996 n.675 e successive modifiche;

c) per "dato sensibile", quello definito dall'art.22 della legge 31.12.1996 n 675 e successive modifiche;

d) per "titolare" il Comune;

e) per "responsabile" il responsabile del servizio e/o dell' ufficio preposto al trattamento dei dati personalisensibili;

f) per "strumenti" quelli definiti dall'art. 1 del D.P.R. 28 luglio 1999 n.318.

ART. 2 COMPITI DEL RESPONSABILE

1. Il responsabile, individuato come tale in base a provvedimento del Sindaco, ai sensi di quanto previsto dall'art. 36, comma 5​ter della legge 08 giugno 1990 n.142 successive modifiche ed integrazioni, è considerato responsabile del trattamento dei dati personali e/o sensibili, di cui è titolare il Comune e, conseguentemente, lo stesso è responsabile:

a) dell' informativa da rendere all' interessato, ai sensi dell' arto 10 della legge 31 dicembre 1996 n.675 e successive modifiche e integrazioni;

b) dell'effettuazione delle operazioni di censimento di dati, delle banche-dati nelle materie di sua competenza e della tipologia delle stesse (distinguendo se si tratti di dati e di banche-dati gestite sui supporto cartaceo, informatico o su supporto cartaceo ed anche informatico e distinguendo se si tratti, di dati o di banche-dati inerenti o meno ad operazioni sensibili;

c) con specifica relazione ai dati sensibili):

"

c/l della formulazione al Garante, quanto e se necessario, nelle more della specificazione legislativa e fuori dei casi previsti dai decreti legislativi di modificazione ed integrazione della legge 31 dicembre 1996 n.675 e successive modifiche e

integrazioni, della richiesta di individuazione delle attività tra quelle demandate al Comune, che perseguono rilevanti finalità di interesse pubblico e per le quali deve essere autorizzato il trattamento dei dati sensibili;

c/2 dell'identificazione dei tipi di dati e delle operazioni strettamente pertinenti e necessarie in relazione alle specifiche finalità di interesse pubblico individuate dalle leggi, quando le stesse individuino le finalità di rilevante interesse pubblico ma non specifichino i tipi di dati e le operazioni eseguibili in relazione ai dati stessi, secondo le modalità previste al successivo articolo 4 del presente regolamento;

c/3 della vigilanza a che il personale facente capo all'ufficio di propria pertinenza si attenga, nel trattamento dei dati sensibili al perseguimento delle finalità per il quale lo stesso è

consentito e che vengano compiute, in relazione a tale trattamento, solo le operazioni strettamente necessarie al perseguimento di dette finalità;

c/4 della vigilanza a che i dati sensibili, se assoggettati ad

operazioni di raffronto o alle altre operazioni di cui all'art.2, del d.lgs. Il maggio 1999 n.135, quando consentite dall' ordinamento, siano effettuate solo con l'indicazione scritta dei motivi;

c/5 dell'adozione di informatiche, da porsi separata, di cifratura identificativi e/o con trattamento dei dati;

c/6 dell'emanazione di direttive e di ordini di servizio al personale addetto al proprio ufficio, atti a porre in essere comportamenti idonei a garantire il rispetto delle normati ve in materia di trattamento dei dati sensibili o atti a vietare il proseguimento di comportamenti ritenuti, in tale ambito, non conformi alla legge;
d) della vigilanza sul rispetto della legge e successive modifiche e integrazioni da del trattamento, anche se si tratti all'amministrazione;

e) del rispetto della riservatezza nell'ambito dei procedimenti di

  accesso ai documenti di pertinenza del proprio ufficio.

2. Il responsabile è, per quanto specificamente riguarda il procedimento di accesso ai documenti, competente a valutare le richieste di accesso sotto il profilo delle ricevibilità e 
dell' ammissibilità
delle
stesse. Egli
è, altresì,competente
a

richiedere tempestivamente le integrazioni alle istanze di accesso presentate al Comune, quando le stesse non siano irricevibili ma solamente suscettibili di regolarizzazione, nonché alla formulazione e comunicazione del diniego di accesso,

nei casi previsti dall' ordinamento o, per i casi non espressamente previsti, quando lo impongano le esigenze di riservatezza di cui alle disposizioni normative citate all'art. 1 del presente regolamento. Quando il trattamento o particolari operazioni di trattamento siano affidati a soggetti non appartenenti all'amministrazione mediante convenzione, contratto, incarico libero professionale od altro strumento giuridico consentito dalla
legge
e il Comune
conferisca espressamente e per iscritto al soggetto esterno in questione la qualità di responsabile,
a quest'ultimo fanno capo tutti gli obblighi ed i compiti previsti dal presente regolamento a carico di tale figura.

ART. 3 DOVERI DEL RESPONSABILE IN MATERIA DI COMPORTAMENTO TRA LE ESIGENZE DI ACCESSO E DI RISERVATEZZA

1.Quando, ai sensi della normativa che tutela la riservatezza, ai sensi dei provvedimenti e delle decisioni assunti dal Garante rilevanti per la decisione della fattispecie e ai sensi di quanto dispone il presente regolamento, non sia possibile accogliere la richiesta di accesso, il funzionario responsabile dà motivata comunicazione scritta del diniego al soggetto richiedente. In tale comunicazione deve essere fatto espresso riferimento alle specifiche esigenze di riservatezza che non consentono l'accoglimento della domanda.

2. Il responsabile non respingerà la domanda di accesso quando, ai sensi delle norme, provvedimenti e decisioni citati al precedente comma l, sia possibile, caso per caso e nell'ordine:

a) concedere all'interessato la sola visione del documento, quando sia stato richiesto il rilascio di copia dello stesso;

b) rilasciare copia del documento, con "omissis", ossia espungendo dal documento, mediante opportune cancellazioni, le parti coperte da riservatezza.

Art. 4 MISURE DI CARATTERE ORGANIZZATIVO PER LA TUTELA DELLA RISERVATEZZA
1. Il responsabile di cui al precedente articolo 2 entro il  30 novembre di ciascun anno, ad effettuare, operazioni comunicando per iscritto, entro il citato Sindaco e al Segretario Comunale le risultanze:

a) proposizione della formulazione al Garante, nelle more della specificazione legislativa e fuori dei casi previsti dalla legge 31 dicembre 1996 n. 675 e successive modifiche, delle autorizzazioni del Garante e del presente regolamento, della richiesta di individuazione delle attività, tra quelle demandate al Comune, che perseguono rilevanti finalità di interesse pubblico e per le quali deve ritenersi conseguentemente autorizzato, ai sensi del comma 2 dell' art. 22 della legge 31 dicembre 1996 n.675 e successive modifiche e integrazioni, il trattamento dei dati sensibili indicati al comma l dello stesso articolo;

b) censimento della tipologia dei dati e delle banche dati trattate, di pertinenza del suo ufficio, con separata indicazione dei dati sensibili trattati e della tipologia degli stessi, in base a quanto specificatamente previsto in tale materia dal d.lgs.11 maggio 1999 n.135;

c) identificazione delle operazioni strettamente pertinenti e necessarie in relazione alle specifiche finalità di interesse pubblico individuate dalle leggi o dal d.lgs.11 maggio 1999 n. 135, quando le stesse individuino le finalità di rilevante interesse pubblico ma non specifichino le operazioni eseguibili in relazione ai dati stessi e le stesse non siano già contemplate dal presente regolamento.

2. Sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1, il Consiglio Comunale provvede ad adeguare il presente regolamento.

Art. 5 ELENCO ATTIVITA'

1. Al fine di agevolare il compito dei responsabili di seguito sono indicate a titolo esemplificativo le attività che comportano, in relazione allo svolgimento dei servizi del Comune, il trattamento di dati sensibili:

a) attività socio-assistenziali, con particolare riferimento a:


-interventi di sostegno psico-sociale e di formazione a favore di giovani o di altri soggetti che versano in condizioni di disagio sociale, economico o familiare;

-interventi anche di rilievo sanitario in favore di soggetti bisognosi o non autosufficienti o incapaci, ivi compresi i servizi di assistenza economica o domiciliare, di telesoccorso, accompagnamento e trasporto;

-assistenza nei confronti di minori, anche in relazione a vicende giudiziarie;

-indagini psico-sociali relative all'adozione di provvedimenti di adozione anche internazionale;

-compiti di vigilanza per affidamenti temporanei;

-iniziative di vigilanza e di sostegno in riferimento al soggiorno di nomadi;

-interventi in tema di barriere architettoniche;

-interventi in materia di assistenza, integrazione sociale e diritti delle persone handicappate;

-interventi finalizzati all'applicazione materia di stupefacenti;

-interventi in materia di trattamento sanitario obbligatorio.

b) attività relative alla gestione di asili nido;

c) attività concernenti la gestione di mense scolastiche o la fornitura di sussidi contributi e materiale didattico;

d) attività ricreative o di promozione della cultura e dello sport, con particolare riferimento all'organizzazione di soggiorni, mostre, conferenze e manifestazioni sportive e all'uso di beni immobili o all'occupazione di suolo pubblico;
e) attività finalizzate all'assegnazione di alloggi residenziale e pubblica;

f) attività relative allo stato civile, anagrafe, leva, militare,con particolare riguardo a certificazioni mediche attestanti lo stato di salute o le cause del decesso;

g) attività di polizia amministrativa locale, con particolare riferimento ai servizi di igiene, di polizia mortuaria, ai controlli dell'ambiente, alle denuncie di infortuni e alle denunce di cessione di fabbricati;

h) attività degli uffici per le relazioni con il pubblico; 
i) attività in materia di protezione civile;

j) attività di supporto al collegamento e all'avviamento al lavoro, in particolare a cura di centri di iniziati va locale per l'occupazione e di sportelli-lavoro;

k) attività dei difensori civici regionali e locali, con particolare riferimento alla trattazione di petizioni e segnalazioni;
l)  attività finalizzate all' applicazione della disciplina in materia di cittadinanza, immigrazione, asilo, condizione dello straniero e di profugo e sullo stato di rifugiato. In particolare è ammesso il trattamento dei dati strettamente necessari per l'adozione di talune tipologie di atti e provvedimenti (rilascio di visti ecc.);

m) attività finalizzate all' applicazione della disciplina in materia di elettorato attivo e passivo e di esercizio di altri diritti politici, di propaganda elettorale, della raccolta di firme per referendum o proposte di legge ad iniziativa popolare, nonché dirette all'esercizio del mandato degli organi rappresentativi. Sono altresì rilevanti le attività finalizzate all' applicazione della disciplina relativa alla documentazione dell'attività degli organi pubblici;

n) attività finalizzate all'instaurazione ed alla gestione dei rapporti di lavoro sia in ordine all'espletamento degli adempimenti previsti in relazione al trattamento economico e giuridico, sia in materia sindacale che di igiene e sicurezza del lavoro;

o) attività di verifica della legittimità, del buon andamento, dell'imparzialità dell'attività amministrativa, nonché della rispondenza della stessa ai canoni di razionalità, economicità, efficienza ed efficacia, per le quali sono imputate dalla legge a soggetti pubblici le funzioni di controllo, di riscontro nonché funzioni ispettive. E' altresì riconosciuta la rilevanza delle attività di accertamento derivanti da esposti e petizioni o per atti di controllo;

p) attività finalizzate all' applicazione della disciplina in materia di benefici economici, agevolazioni, elargizioni, altri emolumenti ed abilitazioni. Tra questi sono espressamente ricompresi i trattamenti necessari alle comunicazioni, alle certificazioni ed alle informazioni previste dalla normativa antimafia, quelli relativi all'applicazione in materia di usura, nonché  quelli necessari al rilascio di autorizzazioni, iscrizioni ed altri titoli abilitativi;

q) attività finalizzate all' applicazione della disciplina in materia di onoreficenze, ricompense, per il riconoscimento delle persone giuridiche, per l'accertamento dei requisiti di onorabilità e professionalità per le nomine ad uffici anche di culto e per le cariche direttive delle persone giuridiche, nonché per il rilascio e la revoca di titoli autorizzatori o abilitativi. Sono altresì rilevanti le
attività dirette alla concessione di patrocini, patronati, premi di rappresentanza, per l'adesione a comitati d'onore e di ammissione a cerimonie ed incontri istituzionali;

r) attività
finalizzate all' applicazione
della 
disciplina in materia di rapporti con le organizzazioni di volontariato, nella specie per quanto concerne l'elargizione di contributi,la tenuta dei registri generali di tali organizzazioni nonché la cooperazione internazionale. Di analoga rilevanza sono altresì le attività dirette all'applicazione delle altre disposizioni in materia di obiezione di coscienza;

s) attività finalizzate all'applicazione della normativa in materia di sanzioni amministrative e ricorsi, nonché quelli necessari per l'esercizio del diritto di difesa sia in sede amministrativa che giudiziaria. Sono altresì di rilevante interesse pubblico i trattamenti di dati effettuati in conformità alle leggi o ai regolamenti per l'applicazione della disciplina sull'accesso ai documenti amministrativi;

t) attività finalizzate ai trattamenti strettamente necessari allo svolgimento dei rapporti istituzionali con gli enti di culto, con le confessioni e le comunità religiose;

u) attività finalizzate ai trattamenti svolti dai soggetti pubblici facenti parte del sistema statistico nazionale;

v) attività finalizzate ai trattamenti di dati secondo quanto disposto dal D.P.R. 1409/1963 in materia di ricerca storica e archiviazione:

Art. 5 BIS
1. Il Responsabile è incaricato di elencare situazioni non inserite nell'elenco delle attività di cui all'art. 5, in modo da consentire l'aggiornamento periodico, o comunque annuale, delle attività che comportano il trattamento dei dati sensibili.

Art. 6 OPERAZIONI ESEGUIBILI

1. In relazione alle attività di cui all'art.5 del presente regolamento, ovvero in relazione a quelle previste dalla legge come attività connesse a rilevanti finalità di interesse pubblico, ove non vi siano motivi ostati vi previsti dalla normativa di cui all' art. 1 del presente regolamento, possono essere svolte le seguenti operazioni:

protocollo atti in entrata o in uscita; protocollo interno atti; comunicazioni a privati, enti o associazioni ovvero interne al Comune tra uffici; diffide; verbali; autenticazioni; legalizzazioni; pubblicazioni; attestazioni; certificazioni; assunzione di delibere, determine, ordinanze e atti ad esse connessi o conseguenti; emissione di mandati di pagamento o di reversali d'incasso; richieste di pagamento; richieste di visite mediche; concessione di congedo straordinario o permessi; statistiche; rilascio permessi, autorizzazioni, concessioni; inserimento di dati in registri.

Salvo i casi in cui è prevista per legge la pubblicità degli atti riguardanti dati personali, gli uffici e i servizi dovranno limitarsi a dare pubblicità agli atti di indirizzo, agli atti amministrativi e ad ogni atto pubblico, omettendo di pubblicizzare dati personali e/o sensibili.

L'atto amministrativo pubblicizzato, si limiterà a far riferimento ai destinatari il cui elenco viene custodito presso l'ufficio competente.

Art. 6 bis

Al fine di contemperare le esigenze di trasparenza con quelle di riservatezza, gli enti pubblici e privati, le associazioni e tutti coloro che hanno diritto di ricevere notizie, nel rispetto del regolamento sulla pubblicità degli atti e del presente, dovranno indicarne, nella richiesta, il motivo e obbligarsi ad utilizzare i dati, nel rispetto della legge sulla privacy.

Art. 7 TRATTAMENTO DATI PERSONALI MEDIANTE STRUMENTI

1. Se il trattamento dei dati personali è effettuato mediante elaboratori non accessibili da altri elaboratori o terminali, il responsabile deve adottare, anteriormente all'inizio del trattamento, le seguenti misure:

a) prevedere una parola chiave per l'accesso ai dati, fornirla agli incaricati del trattamento e, ove tecnicamente possibile in relazione alle caratteristiche dell'elaboratore, consentirne l'autonoma sostituzione, previa comunicazione ai soggetti preposti ai sensi della lettera b);

b) individuare per iscritto, quando vi è più di un incaricato del trattamento e sono in uso più parole chiave, i soggetti preposti alla loro custodia o che hanno accesso ad informazioni che concernono le medesime.

2. Se il trattamento è effettuato mediante elaboratori accessibili da altri elaboratori solo attraverso reti non disponibili al pubblico e/o elaboratori accessibili mediante una rete di telecomunicazioni disponibili al pubblico, oltre a quanto previsto dal comma 1 il responsabile deve adottare le seguenti misure:

a) a ciascun utente o incaricato del trattamento deve essere  attribuito un codice identificativo personale per l'utilizzazione dell'elaboratore; uno stesso codice, fatta eccezione per gli amministratori di sistema relativamente ai sistemi operativi che prevedono un unico livello di accesso per tale funzione, non può, neppure in tempi diversi, essere assegnato a persone diverse;

b) i codici identificati vi personali devono essere assegnati e gestiti in modo che ne sia prevista la disattivazione in caso di perdita della qualità che consentiva l'accesso all'elaboratore o di un mancato utilizzo dei medesimi per un periodo superiore ai sei mesi;

c) gli elaboratori devono essere protetti contro il rischio di intrusione ad opera di programmi di cui all' art. 6l5-quinquies del codice penale, mediante idonei programmi, la cui efficacia ed aggiornamento è verificata con cadenza almeno semestrale.

3. Le disposizioni di cui al comma 2, lettere a) e b), non si applicano ai trattamenti dei dati personali di cui è consentita la diffusione.

Art. 8 TRATTAMENTO DATI PARTICOLARI MEDIANTE STRUMENTI

1. Per il trattamento dei dati di cui agli art.22 e 24 della legge 31 dicembre 1996 n.675 e successive modificazioni l'accesso per effettuare le operazioni di trattamento mediante strumenti è determinato sulla base di autorizzazioni assegnate, singolarmente o per gruppi di lavoro, agli incaricati del trattamento o della manutenzione; sono oggetto di autorizzazione anche gli strumenti che possono essere utilizzati per l'interconnessione mediante reti disponibili al pubblico.

2. L'autorizzazione, se riferita agli strumenti, deve individuare i singoli elaboratori attraverso i quali è possibile accedere per effettuare operazioni di trattamento.

3. Le autorizzazioni all' accesso sono rilasciate e revocate dal responsabile; lo stesso periodicamente, e comunque almeno una volta l'anno, verifica la sussistenza delle condizioni per la loro conservazione.

4. L'autorizzazione all'accesso deve essere limitata ai soli dati la cui conoscenza è necessaria e sufficiente per lo svolgimento delle operazioni di trattamento o di manutenzione.

5. La validità delle richieste di accesso ai dati verificata prima di consentirne l'accesso stesso.

6. Non è consentita l'utilizzazione di un medesimo codice identificativo personale per accedere contemporaneamente alla stessa applicazione da diverse stazioni di lavoro.

7. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 6 non si applicano al trattamento dei dati personali di cui è consentita la diffusione.

Art.9.DOCUMENTO PROGRAMMATICO SULLA SICUREZZA

1. Nel caso di trattamento dei dati di cui agli art.22 e 24 della legge 31 dicembre 1996 n.675 e successive modificazioni,effettuato mediante gli strumenti di cui all'art. 7, comma 2, deve essere predisposto e aggiornato, con cadenza annuale, un documento programmatico sulla sicurezza dei dati per definire, sulla base dell' analisi dei rischi, della distribuzione dei compi ti e delle responsabilità nell'ambito delle strutture preposte al trattamento dei dati stessi:

a) i criteri tecnici e organizzati vi per la protezione delle aree e dei locali interessati dalle misure di sicurezza nonché le procedure per controllare l'accesso delle persone autorizzate 
ai locali medesimi;

b) i criteri e le procedure per assicurare l'integrità dei dati;

c) i criteri e le procedure per la sicurezza delle trasmissioni dei dati, ivi compresi quelli per le restrizioni di accesso per via telematica;

d) l'elaborazione di un piano di formazione per rendere edotti gli incaricati del trattamento dei rischi individuati e dei modi di prevenire danni.

Art.10 DISPOSIZIONI FINALI

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si fa espresso rinvio alle disposizioni richiamate all'articolo 1 dello stesso.

2. Il presente regolamento prevale sulle regolamento in materia di accesso agli atti.
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